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PROTOCOLLO PREVENZIONE E CONTRASTO  
DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

Deliberato dal Consiglio d’Is2tuto in data 26/03/2021 

Il Consiglio di Is;tuto 
  

VISTA la Dire>va MIUR n. 16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 
livello nazionale per la prevenzione e la loLa al bullismo”;  
VISTA la dire>va MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 
di u2lizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri disposi2vi eleLronici durante l’a>vità dida>ca, irrogazione 
di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docen2”;  
VISTA le Linee Guida Nazionali (art.1 comma 16 L.107/2015) per la parità tra i generi, la 
prevenzione della violenza e di forme di discriminazione;  
VISTI il D.P.R. n. 249/98 e il D.P.R. n.235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studen2”; 
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, recante Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 
ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo, pubblicata in GazzeLa Ufficiale il 3 giugno 2017;  
VISTI gli arL. 2043-2047-2048 del Codice Civile; 
VISTO il documento aggiornamento PTOF elaborato e deliberato dal Collegio docen2 in data 29 
oLobre 2020; 
VISTA  la  Nota del Ministero dell’Istruzione n. 482 del 18.02.2021 e Linee di Orientamento per la 
prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo – aggiornamento 2021 – per le is2tuzioni 
scolas2che di ogni grado 

DELIBERA 

Il presente PROTOCOLLO che completa il Regolamento di Is2tuto e di Disciplina, di cui è parte 
integrante.  

PREMESSA  

La scuola è un luogo prioritario di accoglienza, formazione e inclusione e come tale è tenuta a 
meLere in campo strategie educa2ve e forma2ve, unitamente a quelle di prevenzione e 
risoluzione di comportamen2 a rischio e condizioni di disagio.  
Tra le varie problema2che che la scuola si trova ad affrontare oggi, la realtà del bullismo “in 
presenza”, e più ancora del cyberbullismo, inteso come forma di aggressione aLraverso i mezzi 
eleLronici, che si realizza spesso nel segreto e senza la presenza dell'adulto, è di certo una delle 
più urgen2. La distanza del persecutore rispeLo alla vi>ma infa> rende più difficile la percezione 
della sua sofferenza, e pertanto maggiormente doveroso l'intervento. Il mondo digitale e virtuale, 
pur rappresentando un’enorme opportunità di sviluppo e crescita culturale e sociale, nasconde 
una serie di insidie e pericoli su cui è indispensabile misurarsi, aLraverso un percorso di con2nua 
formazione e di proficuo confronto.  
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ART. 1. VANTAGGI DI INTERNET A SCUOLA  

I principi sui quali il nostro is2tuto fonda la sua a>vità di contrasto ai fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo, secondo quella che si può definire una dichiarazione di inten2, sono sta2 defini2 
nell'arco di un tempo molto lungo, e sono fruLo dell'esperienza di molte persone che si sono 
misurate nel corso degli anni su due piani:  
A. Un programma di “Educazione e Prevenzione”  
InnanzituLo, si rende necessario un lungo i2nerario di conoscenza, scambio e formazione, volto a 
riconoscere e prevenire comportamen2 ascrivibili sia al bullismo sia al cyberbullismo.  
Il conceLo di competenza digitale infa>, ormai entrato di diriLo a far parte della dida>ca, cela in 
sé un significato complesso, che fa riferimento alla capacità di comprendere e sfruLare l'effe>vo 
potenziale delle tecnologie, ma in un’o>ca di costruzione, ossia un percorso aLo a coniugare la 
conoscenza con la promozione dell'inclusione, il saper fare con il saper essere. La competenza 
nell'uso consapevole, cri2co e crea2vo delle nuove tecnologie diventa quindi una componente 
fondamentale nell'o>ca della CiLadinanza digitale. In questa direzione la scuola lavora nell’ambito 
dell’educazione e formazione dei suoi alunni: è importante sensibilizzare i giovani ad un uso 
consapevole e responsabile della rete, perché i diri> devono essere difesi sia offline che online.  
B. L’individuazione di “Procedure di monitoraggio e intervento”, con il coinvolgimento di tu> i 
sogge> scuola, famiglia, territorio. 
Questo nell'o>ca di cui sopra, aLa a coniugare un approccio preven2vo e riparatorio (con la 
promozione dell’educazione digitale) a promuovere strategie di monitoraggio e intervento u2li ad 
arginare situazioni a rischio in modo chiaro e tempes2vo.  
Il percorso va necessariamente condiviso con le famiglie e con altre is2tuzioni, con l'intento di 
accrescere, all'interno della scuola e nella società:  
• Il senso della legalità  
• Il benessere personale e sociale  
• L'educazione dei ragazzi ad un uso consapevole della rete. 

 
Il Protocollo, in riferimento alla legislazione aLuale, si pone l’obie>vo di informare il personale 
della scuola, gli alunni e le loro famiglie al fine di garan2re un u2lizzo correLo e responsabile delle 
apparecchiature informa2che collegate alla rete in dotazione all’is2tuto e dell’uso di cellulari, nel 
rispeLo della norma2va vigente.  

 
ART. 2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

 
Il bullismo e il cyber-bullismo devono essere conosciu2 e combaLu2 da tu> in tuLe le 
forme, così come previsto da:  

• arL. 3- 33- 34 della Cos2tuzione Italiana;  
• Dire>va MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la loLa al bullismo”;  
• Dire>va MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

u2lizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri disposi2vi eleLronici durante l’a>vità dida>ca, 
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irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e 
dei docen2”;  

• Dire>va MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimen2 
interpreta2vi ed applica2vi in ordine alla norma2va vigente posta a tutela della privacy con 
par2colare riferimento all’u2lizzo di telefoni cellulari o di altri disposi2vi eleLronici nelle 
comunità scolas2che allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filma2 o registrazioni 
vocali”;  

• Dire>va MIUR n.1455/06;  
• D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studen2”;  
• Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al  

cyberbullismo, MIUR aprile 2015;  
• arL. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;  
• arL. 2043-2047-2048 Codice Civile.  
• Legge n.71/2017  
• Legge 20 agosto 2019, n. 92 

 
ART. 3. DEFINIZIONE DI BULLISMO 

Il BULLISMO (mobbing in età evolu2va): questo è il termine per indicare a> di violenza a scuola 
generalmente nel periodo adolescenziale e pre-adolescenziale. 
Sono mol2 i fa> di cronaca in cui i ragazzi violen2 che compiono a> di questo 2po trovano 
risposta da parte delle autorità competen2 che, prontamente, prendono posizione contro i 
malfaLori; purtroppo però vi sono anche situazioni di bullismo dove la vi>ma di violenza e la sua 
famiglia non trovano il coraggio di denunciare.  
Gli a> di bullismo si presentano in modi diversi, le dimensioni che caraLerizzano il fenomeno sono 
le seguen2: 
PIANIFICAZIONE: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie 
aLentamente la vi>ma tra i compagni più 2midi e isola2 per ridurre il rischio di possibili ritorsioni, 
e aspeLa che la supervisione dell’adulto sia ridoLa.  
POTERE: il bullo è più forte della vi>ma, non per forza in termini fisici, ma anche sul piano sociale; 
il bullo ha un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la vi>ma è sola, vulnerabile e 
incapace di difendersi. 
RIGIDITÀ: i ruoli di bullo e vi>ma sono rigidamente assegna2.  
GRUPPO: gli a> di bullismo vengono sempre più spesso compiu2 da piccole “gang”. 
PAURA: sia la vi>ma che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono 
che parlando di ques2 episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a 
possibili ritorsioni da parte del bullo. Si subisce in silenzio sperando che tuLo passi.  
 
TIPOLOGIE DI BULLISMO 
In base a queste dimensioni, il bullismo può assumere forme differen2. 
Esistono vari modi con cui il bullo può prevaricare la vi>ma, in maniera direLa o indireLa, in 
maniera palese o in maniera so>le. 
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Si traLa sempre di bullismo e ognuna di queste modalità danneggia la vi>ma, creando disagi di 
varia gravità a seconda del 2po di prevaricazioni e del 2po di vi>ma. 
Fisico: a> aggressivi dire> (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto 
intenzionale. Si può parlare di bullismo fisico quando le prevaricazioni avvengono aLraverso il 
contaLo fisico, cioè quando il bullo aggredisce la vi>ma con: spintoni, sgambe>, schiaffi, calci, 
pugni, straLoni, afferrando la vi>ma per i ves22, sbaLendola al muro, meLendola alle streLe in 
un angolo, introducendola in altri luoghi con la forza, etc. 
Verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, cri2care, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere 
voci false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.); quindi, il bullismo verbale è quando le 
prevaricazioni avvengono solo ed esclusivamente aLraverso il linguaggio: insul2, prese in giro, 
fas2diosi nomignoli, piccole minacce.  
Relazionale: sociale (escludere il compagno dalle a>vità di gruppo, cyberbullismo, ecc.) o 
manipola2vo (rompere i rappor2 di amicizia di cui gode la vi>ma). 
Bullismo psicologico: il bullismo psicologico si differenzia dal bullismo verbale per l’intenzionalità di 
ferire la vi>ma nei sen2men2. L’obie>vo non è quello di prendere in giro o insultare la vi>ma, 
ma di suscitare in essa un forte disagio psicologico. Si traLa di vere e proprie offese sul piano 
personale con la volontarietà di ferire la vi>ma nei suoi pun2 più deboli: handicap, dife> fisici, 
sessualità, religione, ma anche situazioni personali come nel caso di bambini adoLa2, stranieri, figli 
di genitori separa2. Inoltre vengono indirizzate alla vi>ma pesan2 offese direLe a persone care e 
familiari, come per esempio screditare la situazione socio-economica della famiglia o il lavoro dei 
genitori. Infine fanno parte di questa categoria anche l’u2lizzo di minacce gravi che tendono a 
terrorizzare la vi>ma.  
Bullismo sociale: con bullismo sociale si intendono tu> i comportamen2 che il bullo adoLa per 
isolare la vi>ma dal gruppo dei pari, aLraverso l’emarginazione, l’esclusione da gruppi e dai 
giochi, la diffamazione. Inoltre il bullo tende ad incolpare la vi>ma ingiustamente di a> che non 
ha commesso.  
Bullismo strumentale: per bullismo strumentale si intendono tuLe quelle azioni che mirano al 
danneggiamento o all’appropriazione di ogge> appartenen2 alla vi>ma. 
Bullismo occasionale: con il termine di bullismo occasionale intendiamo episodi di prepotenza che 
accadono in un determinato momento e in un determinato luogo, ma che restano circoscri> a 
quel determinato momento e non si ripetono più, o almeno non si ripetono con con2nuità.  

ART. 4. DEFINIZIONE DI CYBERBULLISMO  
(in riferimento alla legge n. 71 del 29/05/2017) 

 
IL CYBERBULLISMO riguarda una forma di bullismo online che colpisce i giovanissimi, sopraLuLo 
aLraverso i social network, con la diffusione di foto e immagini denigratorie o tramite la creazione 
di gruppi contro. Anche i nostri alunni sono uten2 a>vi delle tecnologie digitali. Gli alunni di oggi 
hanno o>me competenze tecniche ma allo stesso tempo di solito mancano ancora il pensiero 
riflessivo e cri2co sull’uso delle tecnologie digitali e la consapevolezza sui rischi del mondo digitale.  
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Nella GazzeLa del 3 giugno 2017 è stata pubblicata la Legge 29 maggio 2017 n. 71 recante 
“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyber- 
bullismo” in vigore dal 18.06.2017. L’obie>vo della legge n. 71 intende contrastare il fenomeno 
del cyber-bullismo in tuLe le sue manifestazioni, con azioni a caraLere preven2vo e con una 
strategia di aLenzione, tutela ed educazione nei confron2 dei minori coinvol2, sia nella posizione 
di vi>me sia in quella di responsabili di illeci2.  
La legge definisce il cyber-bullismo in questo modo: “qualunque forma di pressione, aggressione, 
moles2a, ricaLo, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’iden2tà, alterazione, acquisizione 
illecita, manipolazione, traLamento illecito di da2 personali in danno di minorenni, realizzata per 
via telema2ca, nonché la diffusione di contenu2 on-line aven2 ad oggeLo anche uno o più 
componen2 della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare 
un minore o un gruppo di minori ponendo in aLo un serio abuso, un aLacco dannoso, o la loro 
messa in ridicolo”.  
Si traLa di forme di aggressione e moles2e, spesso accompagnate dall’anonimato e dal faLo che la 
distanza del persecutore rispeLo alla vi>ma rende più difficile la percezione della sua sofferenza.  
Secondo l'interpretazione della norma, il fenomeno del cyberbullismo deve sì essere contrastato 
“in tuLe le sue manifestazioni”, ma questo contrasto deve concre2zzarsi in “azioni a caraLere 
preven2vo”, assicurando interven2 nell’ambito delle is2tuzioni scolas2che senza alcuna dis2nzione 
d’età.  
Gran parte degli interven2 postula2 dalla norma sono des2na2 a trovare aLuazione nelle scuole: le 
is2tuzioni scolas2che si impegnano a promuovere l’educazione all’uso consapevole della rete e ai 
diri> e doveri connessi all’u2lizzo delle tecnologie, in maniera trasversale rispeLo alle discipline 
curricolari e anche tramite proge> in con2nuità tra i diversi gradi di istruzione. Le scuole 
all’interno del Protocollo provinciale della prevenzione bullismo e cyberbullismo a>vano inizia2ve 
per informare gli alunni sull’uso consapevole della rete.  
Il dirigente scolas2co che venga a conoscenza di a> di cyberbullismo (salvo che il faLo cos2tuisca 
reato) deve informare tempes2vamente i sogge> che esercitano la responsabilità genitoriale o i 
tutori dei minori coinvol2 e a>vare adeguate azioni di caraLere educa2vo. 
Spesso i genitori e gli insegnan2 ne rimangono a lungo all'oscuro, perché non hanno accesso alla 
comunicazione in rete degli adolescen2. I giovani si possono proteggere dal cyberbullismo 
educandoli al traLamento dei da2 priva2 propri e altrui in modo cri2co e con la massima 
sensibilità. Chiunque fornisca indicazioni personali o pubblichi immagini su blog, re2 sociali o 
forum si rende un potenziale bersaglio. Ci si può proteggere mantenendo sempre un 
comportamento rispeLoso (ne2queLe), evitando di postare da2 e informazioni sensibili sul 
proprio profilo, curare solo amicizie personali e proteggere la sfera privata mediante criteri 
d'impostazione sicuri.  
I genitori e le scuole possono sostenere i bambini e i giovani dando loro i gius2 consigli e 
discutendo con loro su quali conseguenze può avere il loro comportamento in rete. Va, inoltre, 
segnalato loro che i bulli sono perseguibili penalmente.  
Secondo la legge infa> si possono segnalare illeci2 e comportamen2 scorre> alla Polizia Postale e 
delle Comunicazioni all'indirizzo commissariatodips.it. 
Il 114 è il numero di emergenza al quale rivolgersi tuLe le volte che un minore è in pericolo.  
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Le 2pologie persecutorie qualificate come Bullismo:  
•  la violenza fisica, psicologica o l’in2midazione del gruppo, specie se reiterata;  
•  l’intenzione di nuocere;  
•  l’isolamento della vi>ma.  

Le 2pologie qualificate come Cyberbullismo:  
• Flaming: Li2gi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare.  
• Harassment: moles2e aLuate aLraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi.  
• Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto 

che la vi>ma arriva a temere per la propria incolumità.  
• Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali newsgroup, blog, forum 

di discussione, messaggis2ca immediata, si2 internet... di peLegolezzi e commen2 crudeli, 
calunniosi e denigratori.  

• Ou2ng estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato- 
creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico.  

• Impersonificazione: inserimento all’interno dell’account di un’altra persona con l’obie>vo 
di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che scredi2no la vi>ma.  

• Esclusione: estromissione intenzionale dall’a>vità on line.  
• Sex2ng: invio di messaggi via smartphone ed Internet, correda2 da immagini a sfondo 

sessuale.  

Il Miur ha predisposto linee di orientamento di prevenzione e contrasto puntando, tra l'altro, sulla 
formazione del personale scolas2co e la promozione di un ruolo a>vo degli studen2, mentre ai 
singoli is2tu2 è demandata l'educazione alla legalità e all'uso consapevole di internet.  

ART. 5. AZIONI EFFICACI PREVISTE DALLA SCUOLA  

1. Valutazione degli studen2 a rischio, osservazione del disagio, rilevazione dei comportamen2 
dannosi per la salute di ragazzi/e. 
2. Formazione del personale scolas2co, prevedendo la partecipazione ai moduli forma2vi previs2 
dalla piaLaforma ELISA di almeno due docen2 referen2. 
3. A>vità di formazione/informazione rivolte a docen2, studen2, famiglie e personale ATA, sui temi 
dei regolamen2 e delle procedure adoLate dal referente per il bullismo e il cyberbullismo e dal 
Team An2bulllismo;  
4. Comunicazione, nella maniera più ampia all’interno della comunità educante, dei nomina2vi dei 
referen2 scolas2ci per il contrasto dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo e del Team per 
l’Emergenza. 
5. A>vazione di un sistema di segnalazione nella scuola; 
6. A>vazione di uno sportello psicologico anche in collaborazione con il servizio pubblico 
territoriale; 
7. Promozione, da parte del personale docente, di un ruolo a>vo degli studen2, nonché di ex  
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studen2 che abbiano già operato all’interno dell’is2tuto scolas2co in a>vità di peer educa2on, 
nella prevenzione e nel contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 
8. Rilevazione della percezione del fenomeno aLraverso ques2onari; 
9. Elaborazione e adozione del documento di E-policy d’is2tuto; 
10. Elaborazione e adozione di un Regolamento rela2vo alla pubblicazione delle foto e dei video 
degli studen2 afferen2 alle a>vità dida>che ed educa2ve. 
11. ALuazione della cosiddeLa “Prevenzione primaria o universale”: 
La principale finalità è promuovere la consapevolezza e la responsabilizzazione tra gli studen2, 
nella scuola e nelle  famiglie, mo2vo per cui le inizia2ve sono indirizzate a: 
a) accrescere la diffusa consapevolezza del fenomeno del bullismo e delle prepotenze a scuola 
aLraverso a>vità curriculari incentrate sul tema (leLure, film video, ar2coli, etc.);  
b) responsabilizzare il gruppo classe aLraverso la promozione della consapevolezza emo2va e 
dell’empa2a  verso la vi>ma, nonché aLraverso lo sviluppo di regole e di “poli2che scolas2che”; 
c) impegnare i ragazzi in inizia2ve colle>ve di sensibilizzazione e individuazione di strategie 
appropriate per  la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, come, ad esempio, 
Hackathon (a diversi livelli, d’is2tuto, di rete, provinciali, regionali) che hanno la capacità di 
mobilitare le migliori energie dei ragazzi, facendo loro vivere esperienze posi2ve di socializzazione, 
con la contestuale valorizzazione delle competenze di ciLadinanza e della loro crea2vità; 
d) organizzare diba>2 sui temi del bullismo e cyberbullismo, per sollecitare i ragazzi ad 
approfondire con competenza i temi affronta2 e a discuterne, rispeLando le regole della correLa 
argomentazione. 
Tali diversi approcci possono essere tra loro integra2, con l’obie>vo di accrescere l’aLenzione sul 
tema e aiutare le ragazze e i ragazzi a costruire una scuola libera dal bullismo. 

ART. 6. RESPONSABILITA' DELLE VARIE FIGURE 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
• garan2sce che tu> gli insegnan2 ricevano una formazione adeguata per svolgere 

efficacemente l'insegnamento volto a promuovere una cultura dell'inclusione, del rispeLo 
dell'altro/a e delle differenze, un u2lizzo posi2vo e responsabile delle Tecnologie 
dell'Informazione e della comunicazione (TIC);  

• individua aLraverso il Collegio dei Docen2 un referente del bullismo e cyberbullismo;  
• coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tuLe le componen2 

della comunità scolas2ca;  
• favorisce la discussione all'interno della scuola, aLraverso i vari organi collegiali, creando i 

presuppos2 di regole condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo;  

• promuove sistema2camente azioni di sensibilizzazione sui fenomeni del bullismo e 
cyberbullismo nel territorio in rete con en2, associazioni, is2tuzioni locali ed altre scuole, 
coinvolgendo alunni, docen2, genitori ed esper2. 
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IL REFERENTE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO 
• Promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo aLraverso 

proge> d'is2tuto che coinvolgano genitori, studen2 e tuLo il personale;  
• coordina le a>vità di prevenzione ed informazione sulle responsabilità di natura civile e 

penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studen2;  
• si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 

sociale, forze di polizia... per realizzare un progeLo di prevenzione;  
• cura rappor2 di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata 

mondiale sulla sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”;  
• propone corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo, rivol2 al personale docente e Ata.  

L’ ANIMATORE DIGITALE  
• S2mola la formazione interna all'is2tuzione negli ambi2 di sviluppo della "scuola digitale" e 

fornisce consulenza e informazioni al personale in relazione ai rischi on-line e alle misure di 
prevenzione e ges2one degli stessi;  

• monitora e rileva le problema2che emergen2 rela2ve all'u2lizzo sicuro delle tecnologie 
digitali e di internet a scuola;  

• coordina il gruppo di lavoro dei docen2 del team digitale interno all’Is2tuto.  

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
• Approva il Regolamento d’is2tuto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o 

ripara2ve in caso di  bullismo e cyberbullismo. 
• Facilita la promozione del PaLo di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 

IL COLLEGIO DOCENTI  
• Promuove scelte dida>che ed educa2ve, anche in collaborazione con altre scuole in rete, 

per la prevenzione del fenomeno;  
• prevede azioni culturali ed educa2ve rivolte agli studen2;  
• propone corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo, rivol2 al personale docente e Ata. 
• Promuove l’esplorazione del sito www.generazioniconnesse.it per consultare proposte e 

a>vità; in par2colare le “Linee guida per l’uso posi2vo delle tecnologie digitali e la 
prevenzione dei rischi nelle scuole”, guida opera2va per le is2tuzioni scolas2che di ogni 
ordine e grado e per gli en2 pubblici e priva2 che realizzano inizia2ve in tema di sicurezza 
online. 

• In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento 
promossi dal Team  An2bullismo della scuola e collabora a>vamente con il Team e le altre 
agenzie per la soluzione dei problemi. 
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 IL CONSIGLIO DI CLASSE/INTERCLASSE/INTERSEZIONE:  
• pianifica a>vità dida>che e/o integra2ve finalizzate al coinvolgimento a>vo e 

collabora2vo degli studen2 e all'approfondimento di tema2che che favoriscano la 
riflessione e la presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile;  

• favorisce un clima collabora2vo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie;  
• propone proge> di educazione alla legalità e alla ciLadinanza a>va anche nel quadro 

dell’insegnamento di Educazione civica.  

IL DOCENTE 
• si informa/aggiorna sulle problema2che a>nen2 alla sicurezza nell'u2lizzo delle tecnologie 

digitali e di internet e sul regolamento adoLato dalla scuola;  
• intraprende azioni educa2ve, tenendo conto che l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia 

nell’acquisizione e rispeLo delle norme rela2ve alla convivenza civile, sia nella trasmissione 
dei valori lega2 ad un uso responsabile di internet;  

• vigila affinché gli alunni seguano le regole per prevenire e contrastare l'u2lizzo scorreLo e 
pericoloso delle TIC e di internet;  

• nelle lezioni in cui è programmato l'u2lizzo di Internet, guida gli alunni a si2 controlla2 e 
verifica2 come ada> per il loro uso e controllare che nelle ricerche su Internet siano trova2 
e traLa2 solo materiali idonei;  

• segnala al Dirigente scolas2co e ai genitori qualsiasi abuso rilevato a scuola nei confron2 
degli alunni in relazione all'u2lizzo delle tecnologie digitali o di internet, per l'adozione delle 
procedure previste dalle norme.  

TEAM ANTIBULLISMO E TEAM PER L’EMERGENZA 
Il Team An2bullismo e il Team per l’Emergenza avranno le funzioni di: 
• coadiuvare il Dirigente scolas2co, coordinatore dei Team, nella definizione degli interven2 

di prevenzione  del bullismo (per questa funzione partecipano anche il presidente del 
Consiglio di is2tuto; 

• intervenire (come gruppo ristreLo, composto da dirigente e referente/i per il bullismo/
cyberbullismo, psicologo/pedagogista, se presente) nelle situazioni acute di bullismo. 

I COLLABORATORI SCOLASTICI 
• Svolgono un ruolo di vigilanza a>va nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, 

negli spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i 
viaggi di istruzione, ferme restando le responsabilità dei docen2.  

• Partecipano alle a>vità di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla 
scuola. 

• Segnalano al dirigente scolas2co e ai Team An2bullismo e per l’Emergenza eventuali 
episodi o comportamen2 di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza 
direLamente e/o indireLamente. 
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I GENITORI  
• Sostengono la linea di condoLa della scuola adoLata nei confron2 dell'u2lizzo delle 

tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni nella dida>ca;  
• seguono gli alunni nello studio a casa adoLando i suggerimen2 e le condizioni d'uso delle 

TIC indicate dai docen2, in par2colare controllare l'u2lizzo del cellulare, del pc e di internet;  
• concordano con i docen2 linee di intervento coeren2 e di caraLere educa2vo in relazione ai 

problemi rileva2 per un uso non responsabile o pericoloso delle tecnologie digitali o di 
internet.  

• partecipano a>vamente alle azioni di formazione/informazione, is2tuite dalle scuole, sui 
comportamen2 sintoma2ci del bullismo e del cyberbullismo;  

• vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con par2colare aLenzione ai tempi, 
alle modalità, agli aLeggiamen2 conseguen2;  

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 
previste dal PaLo di corresponsabilità;  

• i genitori rispondono direLamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi 
arrechino danno a se stessi o agli altri con obbligo di risarcimento;  

• conoscono le sanzioni previste da Regolamento d’Is2tuto nei casi di bullismo, cyberbullismo 
e navigazione on-line a rischio.  

GLI ALUNNI  
• Sono coinvol2 in alcune a>vità di progeLazione e realizzazione di inizia2ve scolas2che, al 

fine di favorire un miglioramento del clima relazionale;  
• sono responsabili, in relazione al proprio grado di maturità e di apprendimento, dell'u2lizzo 

dei sistemi delle tecnologie digitali in conformità con quanto richiesto dai docen2;  
• sono chiama2 a sviluppare una buona comprensione delle potenzialità offerte dalle TIC per 

la ricerca di contenu2 e materiali ma anche della necessità di adoLare buone pra2che di 
sicurezza on line quando si u2lizzano le tecnologie digitali per non correre rischi;  

• imparano come adoLare condoLe rispeLose degli altri anche quando si comunica in rete;  
• sono sollecita2 ad esprimere domande o difficoltà o bisogno di aiuto nell'u2lizzo delle 

tecnologie dida>che o di internet ai docen2 e ai genitori;  
• durante le lezioni o le a>vità dida>che in genere non possono u2lizzare a scuola telefoni 

cellulari, macchine fotografiche, registratori, i-pod, smartphone ecc. se non per finalità 
dida>che, previa autorizzazione del docente;  

• imparano le regole basilari per rispeLare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 
aLenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano;  

• all’interno della scuola non possono acquisire - mediante telefoni cellulari o altri disposi2vi 
eleLronici - immagini, filma2 o registrazioni vocali e divulgarli sui social-network o in 
qualsiasi altro modo che compor2 la violazione della privacy;  

• eventuali fotografie o riprese faLe con i videotelefonini all’interno della scuola senza il 
consenso della/e persona/e, si configurano come violazione della privacy e quindi 
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perseguibili per legge oltre ad essere sanzionate con il regolamento di disciplina.  

ART. 6. INTERVENTO IN CASO DI CYBERBULLISMO:  
MISURE CORRETTIVE E SANZIONI  

L’Is2tuto considera come infrazione grave i comportamen2 che si configurano come forme di 
bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento d’Is2tuto e 
nel presente documento. La scuola, nella persona del dirigente scolas2co, dopo aver sen2to il 
docente e il referente di is2tuto, secondo la procedura di seguito illustrata, informa 
tempes2vamente i genitori (o chi esercita la responsabilità genitoriale), qualora venga a 
conoscenza di a> di bullismo o cyberbullismo che non si configurino come reato.  
Nell’ambito delle sanzioni disciplinari scolas2che di rito previste dal Regolamento di disciplina 
(nota, ammonimento, sospensione, non partecipazione ad a>vità scolas2che previste ...), gli 
episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanziona2, in relazione alla loro gravità. 
Il Dirigente scolas2co e/o il Consiglio di classe ha la possibilità di sos2tuire le sanzioni disciplinari 
più severe con altri provvedimen2, comprenden2 la collaborazione ai servizi interni della scuola o 
ad altre a>vità a scopo sociale, che possano u2lmente cos2tuire una riparazione ed un 
ammonimento.  
Si precisano a 2tolo indica2vo:  
• ricerche e/o a>vità di studio ed approfondimento coeren2 con l’infrazione commessa;  
• operazioni di ripris2no degli arredi dei locali scolas2ci;  
• riordino della biblioteca e/o dei laboratori.  

Le sanzioni devono apparire come le conseguenze dell’aLo di bullismo o di cyberbullismo e far 
rifleLere sulla gravità del faLo, in modo da dimostrare a tu> (studen2 e genitori) che il bullismo e 
il cyberbullismo non sono in nessun caso acceLa2.  
Il provvedimento disciplinare dovrà tendere comunque sempre alla rieducazione ed al recupero 
dello studente. 
Tali misure/azioni dovranno essere strategicamente modulate a seconda delle realtà in cui 
vengono applicate ma il cyberbullo – che come deLo spesso non è del tuLo consapevole della 
sofferenza provocata – dovrebbe essere aiutato a comprendere la conseguenza del suo gesto nei 
confron2 della vi>ma mediante la riflessione sulla condoLa sbagliata messa in aLo, anche 
aLraverso la richiesta di scuse nei confron2 della vi>ma.  

ART. 7. PROCEDURE NEI CASI SI VERIFICHINO  
ATTI DI BULLISMO O CYBERBULLISMO  

Per poter rilevare i casi acu2 o di emergenza la scuola a>va un sistema di segnalazione 
tempes2va. Per una valutazione approfondita in funzione della gravità del problema, si seguono 
quaLro specifici passaggi:  
1. raccolta della segnalazione e presa in carico del caso;  
2. approfondimento della situazione per definire il fenomeno;  
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3. ges2one del caso con scelta dell’intervento o degli interven2i più adegua2 da aLuare 
(individuale, educa2vo con il gruppo classe, di mantenimento e ripris2no della relazione, 
intensivo e a lungo termine, di coinvolgimento delle famiglie);  

4. monitoraggio della situazione e dell’efficacia degli interven2.  

In relazione alle segnalazioni, si pone in essere una prima valutazione di gravità e una solerte 
decisione sulle azioni da intraprendere. 
In caso di episodi acu2 di bullismo, la prima azione è orientata alla tutela della vi>ma, includendo, 
successivamente, il bullo/prevaricatore e il gruppo classe.  
In generale, in caso di episodio sospeLo e/o denunciato, si seguirà il seguente schema di 
intervento:  
1. colloquio individuale con la vi>ma;  
2. colloquio individuale con il bullo;  
3. possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo);  
4. possibile colloquio con vi>ma e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo consentono;  
5. coinvolgimento dei genitori di vi>ma e bullo/i.  

TuLavia, essendo ogni situazione di bullismo differente in termini di modalità, è opportuno 
valutare di volta in volta quale sia l’ordine più efficace.  
Comunque, in base alle norme vigen2:  

1. in caso di rilevanza penale del comportamento è obbligo della scuola segnalare l’evento 

all’autorità giudiziaria;  
2. in caso di segnalazione di episodi cyberbullismo, il dirigente scolas2co ha l’obbligo di 

informare tempes2vamente la famiglia come indicato nella L.71/2017. 

*Riferimento bibliografico essenziale: 

A CHI SEGNALARE NEI CASI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO

DA CHI PUO’ VENIRE LA SEGNALAZIONE A CHI SEGNALARE

Genitori 1) Al coordinatore di classe o altro docente; al referente; 
al dirigente; 

Insegnanti 2) A docenti del TEAM Antibullismo o del TEAM 
Emergenza o al referente  antibullismo; al dirigente;

Alunni 3) Al referente Bullismo; 
a un docente di fiducia;

SPAZIO DEDICATO SUL SITO DELLA SCUOLA CON NOMINATIVI REFERENTE BULLISMO E 
COMPONENTI TEAM
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Menesini E. Nocen2ni, A., Palladino B.E. (2017), cit.; Menesini E., Fioren2ni G., Nocen2ni A. (in corso di stampa) Le 
azioni indicate per la ges2one dei casi di bullismo e vi>mizzazione nella scuola. I risulta2 della sperimentazione del 
progeLo PEBUC (Protocollo di Emergenza per i casi di bullismo e cyberbullismo). MaltraLamento e abuso all'infanzia. 
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Tabella 1. PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME NEI CASI ACUTI E DI  EMERGENZA 

Il presente Protocollo è parte integrante del Regolamento di Is;tuto.

Intervento con la vittima Intervento con il bullo

-accogliere la vittima in un luogo 
tranquillo e riservato; 
- mostrare supporto alla vittima e non  
colpevolizzarla per ciò che è successo; 
- far comprendere che la scuola è 
motivata ad aiutare e sostenere la 
vittima; 
- informare progressivamente la vittima 
su ciò che accade di volta in volta; 
- concordare appuntamenti successivi 
(per monitorare la situazione e 
raccogliere ulteriori dettagli utili);

-importante, prima di incontrarlo, essere al corrente di 
cosa è accaduto;  
- accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla, non 
accennare prima al motivo del colloquio; 
- iniziare il colloquio affermando che si è al corrente dello 
specifico episodio offensivo o di prevaricazione; 
- fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, favorire 
la sua versione dei fatti; 
- mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della 
situazione; 
- non entrare in discussioni;  
- cercare insieme possibili soluzioni ai comportamenti  
prevaricatori; 
- ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo 
dimostri comprensione del problema e bisogno di 
riparazione; 
- in caso di più bulli, i colloqui avvengono preferibilmente 
in modo individuale con ognuno di loro, uno di seguito 
all’altro, in modo che non vi sia la possibilità di incontrarsi 
e parlarsi; 
- una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si procede al 
colloquio di gruppo;

Colloquio di gruppo con i bulli 
- iniziare il confronto riportando quello che è emerso dai 
colloqui individuali; 
- l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni individuando 
soluzioni positive.

Far incontrare prevaricatore e vittima  
questa procedura può essere adottata solo se le parti sono pronte e il Team rileva un genuino senso 
di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è importante: 
- ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i 
- ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale 
- condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori 
Questa azione si consiglia solo quando possiamo rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel 
presunto bullo (o più di uno) e il coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della 
vittima, ma può facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe.
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